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DOCENTE: Prof.ssa LUCIA PARLATO

PREREQUISITI

Conoscenza del processo penale italiano, dei rapporti tra le diverse fonti
normative - nazionali e sovranazionali - che influenzano il sistema
processualpenalistico

italiano.

RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacita’' di comprensione:

Capacita' di conoscere le problematiche relative alle fonti sovranazionali, ai
processi di armonizzazione dei sistemi giuridici e alla comparazione tra questi
ultimi.

Capacita' di applicare conoscenza e comprensione:

Capacita' di collegamento e di analisi in relazione agli ordinamenti nazionali,
compreso quello italiano, tenendo conto delle sollecitazioni sovranazionali.
Capacita' di analisi della casistica giurisprudenziale.

Autonomia di giudizio:

Capacita’ di sviluppare una consapevolezza critica della materia, non soltanto
dal punto di vista del diritto positivo, ma anche delle possibili prospettive di
riforma, avendo riguardo soprattutto al necessario bilanciamento tra efficacia
dell'accertamento e tutela delle garanzie individuali.

Abilita' comunicative

Capacita' di comunicare le conoscenze acquisite in modo chiaro e convincente
(anche attraverso elaborati scritti).

Capacita' di apprendimento

Capacita’ di ricostruire I'evoluzione dei principali istituti processuali,
ripercorrendo gli itinerari della normativa multilivello, nonche' tenendo conto dei
contributi dottrinali e degli orientamenti giurisprudenziali piu' significativi.

VALUTAZIONE DELL'APPRENDIMENTO

ESAME FINALE ORALE con VOTAZIONE IN TRENTESIMI

L'esame consiste in un colloquio volto ad accertare il livello di conoscenza degli
argomenti in programma, il livello di padronanza del linguaggio specialistico e la
capacita’ del candidato di sviluppare un ragionamento volto all'applicazione
delle conoscenze teoriche a casi concreti di cui si proponga I'analisi nonche' la
prospettazione di possibili soluzioni.

Il colloquio consiste in un minimo di quattro domande

La valutazione avverra' in conformita' alla seguente griglia di valutazione

-Esito eccellente 30 -30 e lode: ottima conoscenza degli argomenti, ottima
proprieta’ di linguaggio,

ottima capacita' analitica; lo studente e' in grado di applicare le conoscenze
teoriche a casi concreti di cui si propone la soluzione, ipotizzando anche
alternative plurime

- Esito molto buono 26 - 29: buona conoscenza degli argomenti, buona
proprieta’ di linguaggio,buona capacita’ analitica; lo studente e' in grado di
applicare in modo adeguato le conoscenze teoriche a casi concreti di cui si
propone la soluzione

-Esito buono 24-25: conoscenza di base dei principali argomenti, discreta
proprieta’ di linguaggio, lo studente mostra una limitata capacita' di applicare le
conoscenze teoriche a casi concreti di cui si propone la soluzione

-Esito soddisfacente 21-23: lo studente non mostra piena padronanza degli
argomenti principali dell'insegnamento, pur possedendone le conoscenze
fondamentali; mostra comunque soddisfacente proprieta’ di linguaggio sebbene
con una scarsa capacita' di applicare in modo adeguato le conoscenze teoriche
a casi concreti di cui si propone la soluzione

- Esito sufficiente 18-20: minima conoscenza degli argomenti principali
dellinsegnamento e del linguaggio tecnico, scarsissima o nulla capacita' di
applicare in modo adeguato le conoscenze teoriche a casi concreti di cui si
propone la soluzione

- esito insufficiente: lo studente non possiede una conoscenza accettabile dei
contenuti dei diversi argomenti in programma.

OBIETTIVI FORMATIVI

Il corso mira a consentire allo studente il dominio dei principi fondamentali del
processo penale, con la consapevolezza delle differenze tra i modelli giuridici
adottati in vari ordinamenti e delle similitudini indotte dagli standard europei.
L'esame della casistica giurisprudenziale sovranazionale e interna stimolera’ gli
studenti a verificare le prospettive di un'effettiva armonizzazione tra sistemi
diversi.

ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA

Lezioni, seminari.

TESTI CONSIGLIATI

Per la procedura penale comparata:

Amodio, Processo penale, diritto europeo e common law, Giuffre, 2003, pp.
75-98;

Patane', Processo penale inglese, in Enc. dir., Annali, Giuffre, 2008, vol. Il, tomo
I, p. 744 ss.;

Rafaraci, Processo penale tedesco, in Enc. dir., Annali, Giuffre, 2008, vol. Il,
tomo |, p. 831 ss.

Per la procedura penale internazionale:

Zappala, La giustizia penale internazionale, Bologna, 2005;

Per la procedura penale europea:

Manuale di procedura penale europea, a cura di Kostoris, Giuffre, ultima




edizione.

Oppure, in alternativa, AA.VV., La Corte penale internazionale, a cura di
Fanchiotti, Giappichelli, 2014, pp. 93-160.

Gaito-Chinnici (a cura di) Regole europee e processo penale, Cedam, 2016.

PROGRAMMA
ORE Lezioni
4 Le fonti europee in materia di processo penale. L'implementazione nel sistema nazionale.
4 La Convenzione europea per la tutela dei diritti dell'uomo: l'art. 6.
4 La giurisprudenza della Corte di Strasburgo in tema di prova.
8 Europa e giustizia penale. Verso una protezione multilivello dei diritti fondamentali. | diritti dell'accusato. La
protezione della vittima
6 La cooperazione giudiziaria in materia penale: dalla decisione quadro sul mandato d'arresto europeo alla
direttiva sull'ordine di indagine europeo
10 La giustizia penale internazionale: la Corte penale internazionale (il procedimento, i diritti delle vittime alla luce
della giurisprudenza)
12 I modelli di civil law e common law. | sistemi processuali penali tedesco e inglese: analogie e differenze.




	PARLATO LUCIA
	Prof.ssa LUCIA PARLATO
	1
	Lezioni
	Prof.ssa LUCIA PARLATO




